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ONOREVOLI SENATORI. – Con la legge 18
marzo 1989, n. 106, e con il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 18 gennaio 1990, n. 49, si dispose il rior-
dinamento dell’Istituto nazionale per il
commercio estero. Le difficoltà manifestate
dall’Istituto di rinnovarsi secondo le dispo-
sizioni tracciate dalla legge e l’aggravarsi di
una situazione di grave disfunzione, a fron-
te di esigenze sempre più pressanti degli
operatori e del «sistema Italia», imposero
l’adozione del decreto-legge 29 agosto 1994,
n. 522, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 ottobre 1991 n. 600. Con esso si di-
spose la sostituzione degli organi di gestio-
ne con un Amministratore straordinario e
due direttori esecutivi, coadiuati da un Co-
mitato consultivo, che avrebbero dovuto
«traghettare» l’Istituto fino alla nuova ri-
forma.

La gestione commissariale verrà a scade-
re alla fine del luglio 1996.

È stato, pertanto, predisposto un disegno
di legge volto a superare la fase della gestio-
ne commissariale.

Tale provvedimento recepisce, in larga
parte, orientamenti manifestati, in sede par-
lamentare, durante la XII legislatura, nel
corso della quale furono presentate diverse
proposte di legge.

Nelle more dell’esame, da parte del Parla-
mento, dello schema normativo concernen-
te la riforma dell’Istituto, si è reso nel frat-
tempo necessario prorogare – con decre-
to-legge 29 luglio 1996, n. 397 – la gestione
commissariale per il tempo strettamente
necessario all’approvazione della legge di
riforma.

Gli elementi più significativi della presen-
te proposta sono i seguenti:

a) netta distinzione tra poteri di indi-
rizzo e di verifica dei risultati, che spettano
all’Autorità politica, e poteri di gestione,

che spettano in maniera esclusiva all’Isti-
tuto;

b) semplificazione degli organi gestio-
nali;

c) inquadramento dell’Istituto tra gli
enti pubblici senza fini di lucro;

d) previsione di una struttura organiz-
zativa flessibile, sia all’interno del territorio
nazionale, sia all’estero;

e) riconoscimento, in capo alle regioni,
di un maggiore ruolo nella programmazio-
ne dell’ attività promozionale;

f) netta distinzione del finanziamento
dell’attività promozionale da quello delle
spese di funzionamento;

g) controllo della Corte dei conti;
h) riduzione dell’organico.

Più in particolare l’articolo 1 definisce la
natura giuridica dell’Istituto, qualificandolo
come ente pubblico senza fini di lucro. Pur
rientrando infatti per la sua intrinseca na-
tura tra gli enti pubblici non economici, la
legge n. 106 del 1989 ha disegnato una figu-
ra a metà strada tra l’ente pubblico non
economico e quello economico. Le finalità
dell’ente, volte alla realizzazione dell’inte-
resse pubblico allo sviluppo del commercio
estero, le modalità di gestione dell’attività,
non improntata a criteri di profitto, ma a
fornire il necessario supporto alle imprese,
il necessario controllo della Corte dei conti
consigliano la riconduzione dell’Istituto al
genus degli enti pubblici senza fini di
lucro.

Il comma 1 dispone, inoltre, che l’Istituto
è retto dalla presente legge, nonchè da uno
statuto approvato con regolamento del Mi-
nistero del commercio con l’estero, di con-
certo con i Ministri degli affari esteri. del
tesoro, della funzione pubblica e dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato.

Il comma 2 prevede, per un verso, che
l’ente abbia autonomia regolamentare, am-
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ministrativa, patrimoniale, organizzativa,
contabile e finanziaria, e, per altro verso,
che l’ente sia sottoposto alla vigilanza del
Ministro del commercio con l’estero.

L’articolo 2, al comma 1, delinea le fina-
lità dell’Istituto.

Il comma 2 elenca le attività che possono
essere svolte dall’Istituto. In via generale si
evidenzia la necessita che l’Istituto operi in
stretto raccordo con i settori economici
nonchè con i soggetti, pubblici e privati, in-
teressati. Il coordinamento con i settori
produttivi e con gli altri enti che si occupa-
no di attività promozionale non deve, difat-
ti, essere limitato alla fase della predisposi-
zione del programma promozionale, ma de-
ve riguardare, in via continuativa, l’attività
dell’ente. Sempre in via generale viene
enunciata una distinzione fra servizi di ba-
se, da prestare gratuitamente, e servizi per-
sonalizzati e specializzati, da prestare a pa-
gamento secondo modalità determinate dal
consiglio di amministrazione (comma 3
dell’articolo 2).

All’Istituto è assegnato il compito di cura-
re lo studio sistematico dei mercati esteri e
dei problemi connessi con l’internazionaliz-
zazione dell’impresa. A tal fine assume in-
formazioni sull’andamento e le tendenze dei
mercati, le elabora e diffonde tra i soggetti
pubblici interessati e gli operatori. Inoltre
sviluppa la promozione e la commercializ-
zazione dei prodotti e dei servizi italiani sui
mercati internazionali, nonchè l’immagine
del Made in Italy nel mondo, anche fornen-
do assistenza alle imprese italiane ed a
quelle estere interessate agli scambi con
l’Italia. Nell’ambito della promozione pro-
muove la formazione manageriale, profes-
sionale e tecnica dei quadri italiani e stra-
nieri per favorire il commercio estero na-
zionale. A questo fine può stipulare accordi
o convenzioni con istituzioni scientifiche o
professionali, pubbliche o private, italiane
ed estere.

Promuove, poi, la cooperazione nei setto-
ri industriale, agricolo e del terziario al fine
di incrementare la presenza delle imprese
italiane sui mercati internazionali. Di con-
verso fornisce servizi alle imprese estere
che intendono operare in Italia, anche con

investimenti diretti e accordi di collabora-
zione economica con imprese nazionali.

Per quanto riguarda il comparto agro-ali-
mentare effettua la promozione e l’assisten-
za delle aziende del settore, nonchè i con-
trolli di qualità sui prodotti ortofrutticoli, ai
sensi della normativa vigente in attesa del
trasferimento dei predetti controlli ad altro
organismo.

Infine fornisce su richiesta, e d’intesa con
le rappresentanze diplomatiche, il patroci-
nio alle iniziative promozionali all’estero
che risultino coordinate con il piano annua-
le con le altre iniziative non comprese nel
piano. Tale patrocinio si traduce in una sor-
ta di «controllo di qualità», assolutamente
facoltativo per il richiedente, volto a ricon-
durre anche le iniziative private, non realiz-
zate con fondi pubblici, nell’attività promo-
zionale del sistema Italia.

L’articolo 3 delinea la struttura organiz-
zativa territoriale dell’Istituto.

Al comma 1 vengono così previsti una se-
de centrale, uffici periferici sul territorio
nazionale ed unità organizzative all’estero.

Sia gli uffici nazionali, sia le unità estere
possono essere a carattere temporaneo, in
linea con le esigenze di flessibilità della
struttura organizzativa. In particolare, per
gli uffici nazionali viene previsto un ambito
territoriale di norma non inferiore a quello
regionale.

Ciò implica che, in via generale, gli uffici
dell’ente sul territorio sono a livello regio-
nale. La creazione di uffici o «sportelli» re-
lativi ad ambiti territoriali più ristretti deve,
infatti, rappresentare una eventualità remo-
ta, da verificarsi solo in presenza di conco-
mitanti richieste di operatori, associazioni
di categorie ed altri enti pubblici (ad esem-
pio delle Camere di commercio).

I commi 2 e 3 completano il quadro orga-
nizzativo delle rete nazionale.

Difatti, proprio per promuovere la colla-
borazione di categorie e degli enti interessa-
ti, l’Istituto può stipulare accordi e conven-
zioni, costituire società con soggetti pubbli-
ci o privati e partecipare a società già esi-
stenti. In particolare, nelle regioni ove esi-
ste una pluralità di soggetti pubblici ope-
ranti nella erogazione di servizi a supporto
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della internazionalizzazione, le regioni, in
collaborazione con altri soggetti, possono
promuovere la costituzione di nuovi organi-
smi volti a sostituire gli uffici dell’Istituto.
In tal caso anche il personale dell’Istituto
può, ovviamente con il proprio consenso,
confluire in tali strutture. L’effetto di tale
previsione potrebbe essere, quindi, quello di
un ulteriore ridimensionamento della rete
interna, con la conseguente eliminazione di
sovrapposizioni e duplicazioni di costi.

Quanto alla struttura estera (comma 1,
lettera c) si fa riferimento ad unità operati-
ve, anzichè ad uffici, proprio per consentire
anche la formazione di strutture transitorie,
al limite costituite da una o due persone.

L’articolo 4 definisce gli organi dell’Istitu-
to. Essi sono il presidente, il consiglio di
amministrazione, il collegio dei revisori ed
il comitato consultivo. La composizione che
si propone semplifica al massimo il prece-
dente modello e si inquadra nell’esigenza di
dare attuazione al principio della ripartizio-
ne tra poteri di indirizzo e poteri di ge-
stione.

In particolare il comma 6 prevede la
composizione ed i compiti del comitato
consultivo.

La composizione è articolata in modo ta-
le da assicurare una significativa presenza a
tutti i soggetti, pubblici e privati, che sono
interessati all’attività dell’Istituto.

Il comitato rende parere obbligatorio (ma
non vincolante) sugli atti più significativi
che interessano l’Istituto. Al comitato inol-
tre è demandata la vigilanza sull’attuazione
del piano di attività.

L’articolo 5 disciplina la nomina, la dura-
ta ed i compensi dei componenti degli
organi.

In particolare, ai sensi del comma 1 il
presidente e i membri del consiglio di am-
ministrazione devono essere scelti tra sog-
getti con comprovata competenza nel cam-
po del commercio internazionale.

Il comma 2 riguarda la competenza ad ef-
fettuare le nomine.

Il presidente è nominato con decreto del
presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro vigilante sentito il
Ministro degli affari esteri. I membri del

consiglio di amministrazione, nonchè due
membri effettivi ed uno supplente del colle-
gio dei revisori, sono invece nominati con
decreto del Ministro vigilante. Al Ministro
del tesoro è riservata la nomina del presi-
dente del collegio dei revisori e di un mem-
bro supplente.

Per la nomina dei membri del comitato
consultivo si prevede che vengano effettuate
designazioni rispettivamente: dai Ministeri
indicati all’articolo 4, comma 6, dalla Con-
ferenza permanente di cui all’articolo 12
della legge 23 agosto 1988, n. 400,
dall’Unione italiana delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
(Unioncamere) e dalle organizzazioni na-
zionali di categoria più significative, entro
trenta giorni dalla richiesta da parte del Mi-
nistero vigilante. Si dispone, infine, che
l’inutile decorso del termine non pregiudica
il funzionamento dell’organo. Tale ultima
disposizione è analoga a quella contenuta
nell’articolo 15, commi 1 e 3, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, recante disposizioni
per il riordino della legislazione in materia
portuale, come modificata dall’articolo 3
del decreto-legge 17 giugno 1996, n. 322. Il
fine evidente della norma è quello di evitare
che la carenza di designazioni paralizzi il
funzionamento dell’organo.

Ai sensi del comma 3 i componenti degli
organi previsti dalla presente legge durano
in carica quattro anni e possono essere ri-
confermati una sola volta.

Il comma 4 tratta degli emolumenti per il
presidente e per i membri del consiglio di
amministrazione e del collegio dei revisori.

Al presidente dell’ICE spetta una inden-
nità di carica stabilita con decreto del Mini-
stro del commercio con l’estero, di concerto
con il Ministro del tesoro, ai sensi dell’arti-
colo 11 della legge 24 gennaio 1978, n. 14;
gli emolumenti dei componenti il consiglio
di amministrazione ed il collegio dei reviso-
ri sono fissati con decreto del ministro del
commercio con l’estero, di concerto con il
Ministro del tesoro.

L’articolo 6 concerne la figura del diretto-
re generale, considerato non organo dell’en-
te, ma soggetto alle dipendenze dello
stesso.
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Il direttore generale è scelto dal consiglio
di amministrazione ed è assunto con con-
tratto dirigenziale di diritto privato della
durata di quattro anni, rinnovabile una sola
volta.

L’articolo 7 concerne il piano annuale di
attività dell’ICE.

Il procedimento è caratterizzato dall’am-
pia partecipazione, anche nella fase della
programmazione, delle regioni e del comi-
tato consultivo (nel quale sono adeguata-
mente rappresentate anche le associazioni
di categoria ed il mondo camerale). In par-
ticolare il comma 1 prevede che vengano
emanate, entro il mese di febbraio, le diret-
tive di massima per la programmazione
dell’attività dell’ICE, per la individuazione
delle aree e dei settori di intervento priori-
tario per l’internazionalizzazione del siste-
ma produttivo italiano e per l’eventuale
adeguamento della rete estera.

Ai sensi del comma 2 le regioni propon-
gono all’Istituto i programmi regionali di
attività per i sistemi di impresa, comprensi-
vi delle proposte di attività degli altri sog-
getti pubblici operanti nella regione.

L’ICE, in attuazione delle direttive di cui
al comma 1, e sulla base delle proposte per-
venute, elabora, anche sulla base di contatti
con i settori economici e con i soggetti inte-
ressati, la proposta di piano annuale con
proiezione triennale dell’attività dell’ICE
con il quale definisce gli obiettivi, le inizia-
tive ed i relativi costi, nonchè il fabbisogno
finanziario a copertura dell’attività promo-
zionale e delle spese di funzionamento della
sede centrale e della rete degli uffici in Ita-
lia e all’estero.

Entro il mese di ottobre i privati (comma
4), che svolgono le attività di cui all’articolo
2, comma 1, con l’utilizzo di fondi pubblici
comunicano al Ministero vigilante ed
all’ICE i programmi e le iniziative promo-
zionali già decise. Al fine di assicurare l’im-
piego ottimale delle risorse pubbliche, in
conformità con gli indirizzi generali di poli-
tica del commercio estero, il Ministero vigi-
lante autorizza, entro sessanta giorni, le ini-
ziative che non risultino in contrasto o co-
munque incompatibili con quelle del piano
di attività.

Il piano di attività (comma 3) è sottopo-
sto all’approvazione da parte del Ministro
vigilante.

Una volta perfezionato il piano di attività
le regioni (comma 5) stipulano con l’ICE, le
convenzioni operative per la realizzazione
della attività programmata e per la regola-
zione degli apporti di compartecipazione
finanziaria.

Il comma 5 fa salva, inoltre, l’applicazio-
ne della disciplina concernente le procedure
di indirizzo e coordinamento in materia di
attività promozionale all’estero (decreto del
Presidente della Repubblica 31 marzo 1994,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 167 del
19 luglio 1994).

Ai sensi del comma 6 entro il 30 giugno
di ogni anno il Ministero vigilante, anche
sulla base delle relazioni di cui all’articolo
4, comma 6, e dei controlli ispettivi effet-
tuati ai sensi della legge 16 marzo 1976,
n. 71, invia una relazione al Parlamento sui
risultati conseguiti dall’ICE.

L’articolo 8 concerne le entrate dell’ente
(commi 1 e 2) ed il regolamento di contabi-
lità (comma 3).

Nel comma 1 si evidenzia, in particolare,
la distinzione tra contributo statale per le
spese di funzionamento e quello, pure sta-
tale, per il finanziamento dell’attività pro-
mozionale.

Il comma 2 precisa che le erogazioni an-
nualmente destinate al finanziamento delle
attività promozionali di cui al comma 1
non comprendono le spese fisse per il per-
sonale dipendente utilizzato a tal fine.

Il comma 3 tratta del regolamento di con-
tabilità. Esso deve essere ispirato alle dispo-
sizioni del codice civile in materia di impre-
sa nonchè alle specifiche esigenze di opera-
tività dell’ICE, in relazione anche all’attività
da svolgersi all’estero. Il comma riproduce
il disposto dell’articolo 4, comma 2, della
legge 18 marzo 1989, n. 106. Viene pure ri-
badito l’obbligo di certificazione del bi-
lancio.

L’articolo 9 tratta del controllo della Cor-
te dei conti sulla gestione finanziaria. In
conformità dell’articolo 12 della legge 21
marzo 1958, n. 259, esso si svolge mediante
la partecipazione di un magistrato alle riu-
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nioni del consiglio di amministrazione e del
collegio dei revisori.

L’articolo 10 tratta del rapporto di lavoro
dei dipendenti.

Al riguardo occorre premettere che, in
virtù dell’articolo 73, comma 5, del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, l’ICE deve
provvedere ad adeguare il proprio ordina-
mento ai princìpi di cui al titolo I del pre-
detto decreto legislativo. Inoltre, sempre in
virtù del citato articolo 73, comma 5, i rap-
porti di lavoro dei dipendenti sono regolati
da contratti collettivi ed individuali. Nella
stipulazione dei contratti collettivi l’Istituto
si deve attenere alle direttive impartite dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri.

L’articolo 10 del presente disegno di legge
non innova la suesposta disciplina.

Soltanto il comma 3 prevede che il tratta-
mento economico accessorio per i servizi
svolti all’estero dal personale dell’ICE, trat-
tamento attualmente legato a quello goduto
dal personale del Ministero affari esteri, sia
determinato con delibera del consiglio di
amministrazione. Tale trattamento non può
superare complessivamente il 75 per cento
di quello goduto dal personale del Ministe-
ro affari esteri.

L’articolo 11 affida, in conformità a
quanto già disposto dalla legge 28 ottobre
1994, n. 600, il patrocinio legale dell’ente
all’Avvocatura dello Stato.

L’articolo 12 detta le disposizioni transi-
torie e finali.

In particolare, il comma 2 prevede un ri-
dimensionamento dell’organico, con incen-
tivazioni all’esodo volontario.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Natura)

1. L’Istituto nazionale per il commercio
estero (ICE) è un ente senza fine di lucro
con personalità giuridica pubblica ed è ret-
to dalla presente legge, nonchè da uno sta-
tuto deliberato dal consiglio di amministra-
zione, sentito il comitato consultivo, ed ap-
provato con decreto del Ministro del com-
mercio con l’estero di concerto con i Mini-
stri degli affari esteri, del tesoro, della fun-
zione pubblica, delle risorse agricole, ali-
mentari e forestali e dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400.

2. L’ICE ha autonomia regolamentare,
amministrativa, patrimoniale, organizzati-
va, contabile e finanziaria ed è sottoposto
alla vigilanza del Ministero del commercio
con l’estero nella forma e nei limiti di cui
alla presente legge.

Art. 2.

(Funzioni)

1. L’ICE conforma la propria attività a
princìpi di economicità ed ha il compito di
promuovere e sviluppare il commercio con
l’estero, nonchè i processi di internaziona-
lizzazione del sistema produttivo nazionale,
segnatamente con riguardo alle esigenze
delle piccole e medie imprese, singole o as-
sociate. Fornisce altresì servizi alle imprese
estere volti a potenziare i rapporti con il
mercato nazionale e concorre a promuovere
gli investimenti esteri in Italia.

2. Nello svolgimento delle sue funzioni
l’ICE, operando in stretto raccordo con i
settori economici nonchè con i soggetti in-
teressati, assicura i servizi di base di carat-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1155– 9 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tere istituzionale, nonchè i servizi persona-
lizzati e specializzati. A tale fine:

a) cura lo studio sistematico dei mer-
cati esteri e dei problemi connessi con l’in-
ternazionalizzazione dell’impresa. Assume
informazioni sull’andamento e le tendenze
dei mercati, le elabora e diffonde tra i sog-
getti pubblici interessati e gli operatori;

b) sviluppa la promozione e la com-
mercializzazione dei prodotti e dei servizi
italiani sui mercati internazionali, nonchè
l’immagine del prodotto italiano nel mondo,
anche fornendo assistenza alle imprese ita-
liane ed a quelle estere interessate agli
scambi con l’Italia;

c) promuove la formazione manageria-
le, professionale e tecnica dei quadri italia-
ni e stranieri per favorire il commercio
estero nazionale. A questo fine può stipula-
re accordi o convenzioni con istituzioni
scientifiche o professionali, pubbliche o pri-
vate, italiane o estere;

d) promuove la cooperazione nei setto-
ri industriale, agricolo e del terziario al fine
di incrementare la presenza delle imprese
italiane sui mercati internazionali;

e) fornisce servizi alle imprese estere
che intendono operare in Italia, anche con
investimenti diretti e accordi di collabora-
zione economica con imprese nazionali;

f) effettua la promozione e l’assistenza
delle aziende del settore agroalimentare,
nonchè i controlli di qualità sui prodotti or-
tofrutticoli, ai sensi della normativa vigente,
in attesa del trasferimento dei predetti con-
trolli al altro organismo idoneo;

g) fornisce su richiesta, e d’intesa con
le rappresentanze diplomatiche, il patroci-
nio alle iniziative promozionali all’estero
che risultino coordinate con il piano annua-
le e con le altre iniziative non comprese nel
piano;

h) svolge ogni altra attività utile per il
conseguimento delle sue finalità.

3. I servizi personalizzati e specializzati
sono prestati a pagamento secondo moda-
lità determinate dal consiglio di ammini-
strazione dell’ICE.
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Art. 3.

(Struttura organizzativa)

1. L’ICE ha la seguente articolazione:

a) sede centrale;
b) uffici periferici sul territorio nazio-

nale, anche a carattere temporaneo, di nor-
ma con ambito non inferiore a quello regio-
nale;

c) unità operative all’estero, anche a
carattere temporaneo, stabilite in base
all’interesse dei mercati ed alle loro poten-
zialità per il sistema produttivo italiano.

2. Per il miglior conseguimento dei fini
istituzionali, anche in termini di razionaliz-
zazione organizzativa, e per promuovere la
collaborazione delle categorie e degli enti
interessati, l’ICE può stipulare accordi o
convenzioni, nonchè costituire società con
soggetti pubblici o privati e partecipare a
società già esistenti. Con i medesimi accor-
di vengono definite la dotazione di persona-
le, compreso quello eventualmente conflui-
to dall’ICE, le modalità organizzative, non-
chè quelle di acquisizione e gestione delle
risorse.

3. Nelle regioni dove esiste una pluralità
di soggetti pubblici operanti nell’erogazione
di servizi a supporto dell’internazionalizza-
zione, gli uffici periferici dell’ICE ed il rela-
tivo personale, a seguito di specifici accordi
approvati dal Ministero vigilante, possono
confluire in nuovi ambiti organizzativi re-
gionali, promossi dalle regioni, anche in
collaborazione con altri soggetti, destinati
all’erogazione di servizi per i sistemi locali
di impresa, secondo formule operative da
definire nei singoli casi.

4. Le unità operative all’estero hanno na-
tura di agenzia governativa. In quanto tali
dipendono funzionalmente dalle rappresen-
tanze diplomatiche della Repubblica per
quel che riguarda i rapporti intergovernativi
e per le questioni aventi comunque rilevan-
za di politica estera e sono notificate alle
autorità del Paese ospitante.

5. Le unità operative all’estero collabora-
no con le rappresentanze diplomatiche ita-
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liane per il coordinamento delle attività
promozionali svolte da altri enti pubblici o
privati, nel quadro delle direttive di cui agli
articoli 2 e 7.

Art. 4.

(Organi)

1. Sono organi dell’ICE:

a) il presidente;
b) il consiglio di amministrazione;
c) il collegio dei revisori;
d) il comitato consultivo.

2. Il presidente ha la rappresentanza
dell’ICE, presiede e convoca il consiglio di
amministrazione.

3. Il consiglio di amministrazione, com-
posto dal presidente e da quattro membri:

a) adotta il regolamento organico del
personale ed il regolamento di contabilità;

b) approva i bilanci dell’ICE;
c) delibera in merito al piano annuale

di attività con proiezione triennale ed ai re-
lativi adeguamenti;

d) adotta direttive generali in ordine ai
programmi esecutivi, all’espletamento delle
funzioni ed alla contrattazione collettiva ed
individuale di cui all’articolo 10;

e) individua i servizi di base, da presta-
re gratuitamente, ed approva i corrispettivi
dei servizi specializzati, nonchè i criteri per
la compartecipazione finanziaria dei terzi
alle iniziative promozionali;

f) delibera in ordine alla organizzazio-
ne dell’ICE, nonchè alla istituzione e sop-
pressione degli uffici in Italia e delle unità
operative all’estero;

g) delibera l’istituzione e verifica l’ope-
rato delle società di cui all’articolo 3, com-
ma 2;

h) adotta ogni altro provvedimento per
l’attuazione dei fini previsti dalla presente
legge.

4. Nell’adottare il regolamento organico
del personale e le delibere relative alla orga-
nizzazione il consiglio di amministrazione
si adegua ai princìpi di cui al titolo I del de-
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creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. Le
delibere di cui alle lettere a), b), f) e g) del
comma 3 sono soggette all’approvazione del
Ministro vigilante; per quelle di cui alle let-
tere a) e b) occorre il concerto del Ministro
del tesoro; per quelle di cui alla lettera a),
relative al regolamento organico del perso-
nale occorre il concerto del Ministro della
funzione pubblica; per quelle di cui alla let-
tera f), limitatamente alle unità operative
all’estero, occorre anche il concerto del Mi-
nistro degli affari esteri. Il Ministro vigilan-
te approva le delibere di cui al presente
comma o le restituisce con motivati rilievi
per il riesame entro trenta giorni dalla data
di ricezione; trascorso tale termine, le deli-
bere non restituite si intendono approvate.
Ove occorra il concerto di un altro Mini-
stro, detto termine è elevato a quarantacin-
que giorni.

5. Il collegio dei revisori è composto da
tre membri effettivi e due supplenti iscritti
all’albo dei revisori contabili. Il collegio dei
revisori svolge i compiti previsti dal codice
civile per i sindaci.

6. Il comitato consultivo è composto da
venti membri, di cui cinque rappresentanti
delle regioni, quattro rispettivamente dei
Ministeri del commercio con l’estero, degli
affari esteri e dell’industria, del commercio
e dell’artigianato, e delle risorse agricole,
alimentari e forestali, due del sistema ca-
merale, due delle organizzazioni nazionali
più significative dell’industria, uno dell’agri-
coltura, uno del commercio, uno dell’arti-
gianato, uno del credito, uno delle coopera-
tive, uno dei consorzi ed un rappresentante
delle confederazioni sindacali dei lavorato-
ri. Il comitato è presieduto dal Ministro del
commercio con l’estero o da un suo delega-
to. Rende parere obbligatorio sul piano an-
nuale, sui bilanci preventivi, le relative va-
riazioni, e consuntivi, sull’istituzione e sop-
pressione di uffici in Italia e di unità opera-
tive all’estero, sul regolamento organico del
personale, sul regolamento di contabilità,
sulla costituzione e partecipazione a società
di cui all’articolo 3, comma 2. Esprime pa-
reri e proposte sull’indirizzo generale delle
attività dell’ICE, sulle direttive di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, nonchè sulle questioni



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1155– 13 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

allo stesso sottoposte dal consiglio di ammi-
nistrazione. Verifica la attuazione del piano
di cui all’articolo 7 e ne riferisce semestral-
mente al Ministero vigilante, il quale, in ta-
le attività, tiene conto delle indicazioni del
Ministero degli affari esteri per quel che ri-
guarda le unità operative all’estero.

Art. 5.

(Nomina, durata e compensi dei componenti
degli organi)

1. Il presidente dell’ICE e i membri del
consiglio di amministrazione, sono scelti
tra soggetti di comprovata competenza nel
campo del commercio internazionale.

2. Il presidente dell’ICE è nominato con
decreto del presidente del Consiglio dei mi-
nistri su proposta del Ministro vigilante,
sentito il Ministro degli affari esteri. I mem-
bri del consiglio di amministrazione, non-
chè due membri effettivi ed uno supplente
del collegio dei revisori, sono nominati con
decreto del Ministro vigilante, il presidente
del collegio dei revisori ed un membro sup-
plente sono nominati con decreto del Mini-
stro del tesoro. I membri del comitato con-
sultivo sono nominati con decreto del Mini-
stro vigilante; essi sono designati, rispettiva-
mente, dai Ministeri indicati all’articolo 4,
comma 6, dalla Conferenza permanente di
cui all’articolo 12 della legge 23 agosto
1988, n. 400, dall’Unione italiana delle ca-
mere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura (Unioncamere) e dalle organiz-
zazioni nazionali di categoria più significa-
tive entro trenta giorni dalla richiesta da
parte del Ministero vigilante. L’inutile de-
corso del termine non pregiudica il funzio-
namento dell’organo.

3. I componenti degli organi previsti dal-
la presente legge durano in carica quattro
anni e possono essere riconfermati una sola
volta.

4. Al presidente dell’ICE spetta una in-
dennità di carica stabilita con decreto del
Ministro del commercio con l’estero, di
concerto con il Ministro del tesoro, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 24 gennaio 1978,
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n. 14; gli emolumenti dei componenti il
consiglio di amministrazione ed il collegio
dei revisori sono fissati con decreto del Mi-
nistro del commercio con l’estero, di con-
certo con il Ministro del tesoro.

Art. 6.

(Direttore generale)

1. Il direttore generale dell’ICE, scelto dal
consiglio di amministrazione tra persone di
comprovata competenza, è assunto con
contratto dirigenziale di diritto privato della
durata di quattro anni, rinnovabile una sola
volta. Il direttore generale è preposto ai ser-
vizi ed agli uffici dell’ICE, partecipa con vo-
to consultivo alle sedute del consiglio di
amministrazione, risponde a quest’ultimo
della esecuzione delle deliberazioni, dell’at-
tuazione delle direttive e della gestione
complessiva dell’ICE. Svolge, inoltre, le fun-
zioni ad esso delegate dal consiglio di am-
ministrazione nei casi e nei limiti definiti
dallo statuto.

Art. 7.

(Piano annuale)

1. Il Ministro del commercio con l’estero,
sentiti il Ministro degli affari esteri, il Mini-
stro dell’industria, del commercio e dell’ar-
tigianato, il Ministro delle risorse agricole,
alimentari e forestali ed il comitato consul-
tivo dell’ICE, emana annualmente, entro il
mese di febbraio, le direttive di massima
per la programmazione dell’attività del-
l’ICE, per la individuazione delle aree e dei
settori di intervento prioritario per l’inter-
nazionalizzazione del sistema produttivo
italiano e per l’eventuale adeguamento della
rete estera.

2. Entro il mese di giugno l’ICE, in attua-
zione delle direttive di cui al comma 1, e
sulla base delle proposte pervenute dalle re-
gioni, dalle province autonome e dai sog-
getti costituiti a livello regionale ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, comprensive delle
proposte di attività degli altri soggetti pub-
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blici operanti nella regione, nonchè dei con-
tatti con i settori economici e con i soggetti
interessati, elabora la proposta di piano an-
nuale con proiezione triennale dell’attività
dell’ICE con il quale definisce gli obiettivi,
le iniziative ed i relativi costi, nonchè il fab-
bisogno finanziario a copertura del pro-
gramma di attività e delle spese di funzio-
namento della sede centrale e della rete de-
gli uffici in Italia e all’estero.

3. Il Ministro vigilante, sentiti i Ministri
degli affari esteri, del tesoro, dell’industria,
del commercio e dell’artigianato e delle ri-
sorse agricole, alimentari e forestali, appro-
va entro settembre il piano di attività di cui
al comma 2.

4. Entro il mese di ottobre i privati, che
svolgono le attività di cui all’articolo 2,
comma 1, con l’utilizzo di fondi pubblici
comunicano al Ministero vigilante ed
all’ICE i programmi e le iniziative promo-
zionali già decise o adottate. Al fine di assi-
curare l’impiego ottimale delle risorse pub-
bliche, in conformità con gli indirizzi gene-
rali di politica del commercio estero, il Mi-
nistero vigilante autorizza, entro sessanta
giorni, le iniziative che non risultino in con-
trasto o comunque incompatibili con quelle
del piano di attività. Per le iniziative comu-
nicate successivamente alla scadenza del
termine di cui al comma 3, l’autorizzazione
è rilasciata entro sessanta giorni dalla ri-
chiesta.

5. Le regioni e le province autonome o i
soggetti costituiti a livello regionale stipula-
no annualmente con l’ICE convenzioni ope-
rative per la realizzazione dell’attività pro-
grammata e per la regolazione degli apporti
di compartecipazione finanziaria. Si applica
la disciplina concernente le procedure di in-
dirizzo e di coordinamento in materia di at-
tività promozionale all’estero.

6. Entro il 30 giugno di ogni anno il Mi-
nistero vigilante, anche sulla base delle rela-
zioni di cui all’articolo 4, comma 6, e dei
controlli ispettivi effettuati ai sensi della
legge 16 marzo 1976, n. 71, invia una rela-
zione al Parlamento sui risultati conseguiti
dall’ICE.
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Art. 8.

(Disposizioni finanziarie)

1. Le entrate dell’ICE sono costituite da:

a) il contributo annuale per le spese di
funzionamento di cui all’articolo 3, comma
2, della legge 18 marzo 1989, n. 106;

b) il contributo annuale per il finanzia-
mento del piano di attività di cui alla legge
16 marzo 1976, n. 71;

c) eventuali assegnazioni, a carico del
bilancio dello Stato, a fronte di attività svol-
te su richiesta di altre amministrazioni per
la realizzazione di specifici programmi;

d) eventuali assegnazioni per la realiz-
zazione di progetti finanziati parzialmente
o integralmente dall’Unione europea;

e) corrispettivi per servizi prestati agli
operatori pubblici o privati e compartecipa-
zioni di terzi alle iniziative promozionali;

f) gli utili delle società costituite o par-
tecipate ai sensi dell’articolo 3, comma 2;

g) altri proventi patrimoniali e di ge-
stione.

2. Le erogazioni annualmente destinate
al finanziamento del piano di attività di cui
al comma 1 non possono essere utilizzate a
copertura delle spese fisse per il personale
dipendente utilizzato a tal fine.

3. Le norme che disciplinano la gestione
patrimoniale e finanziaria dell’ICE sono
ispirate alle disposizioni del codice civile in
materia di impresa nonchè alle specifiche
esigenze di operatività dell’ICE, in relazione
anche all’attività da svolgersi all’estero. Le
norme stesse prevedono l’obbligo di certifi-
cazione del bilancio.

Art. 9.

(Controllo della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria)

1. Il controllo sulla gestione finanziaria
dell’ICE è esercitato dalla Corte dei conti, ai
sensi della legge 21 marzo 1958, n. 259, con
le modalità di cui all’articolo 12 della legge
stessa.
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Art. 10.

(Rapporto di lavoro)

1. In applicazione dell’articolo 73, com-
ma 5, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, il rapporto di lavoro dei diri-
genti e del personale dell’ICE è disciplinato
da contratti collettivi ed individuali.

2. Alle materie non disciplinate dai con-
tratti di cui al comma 1 si applica il regola-
mento del personale di cui all’articolo 4,
comma 3, lettera a).

3. Con delibera del consiglio di ammini-
strazione, su proposta del direttore genera-
le, è determinato il trattamento economico
accessorio per i servizi svolti all’estero dal
personale dell’ICE. Tale trattamento non
può superare complessivamente il 75 per
cento di quello previsto per i corrispondenti
livelli del personale del Ministero degli affa-
ri esteri secondo la tabella di equiparazione
vigente. L’indennità di servizio all’estero è
altresì esclusa dalla contribuzione di previ-
denza e di assistenza sociale, ai sensi
dell’articolo 12 della legge 30 aprile 1969,
n. 153, e successive modificazioni, per la
parte eccedente la misura dell’indennità in-
tegrativa speciale.

4. Il rapporto di lavoro del personale di
nazionalità estera assunto localmente per le
esigenze delle unità operative all’estero è di-
sciplinato dalle norme e dagli usi locali.

Art. 11.

(Rappresentanza in giudizio)

1. L’ICE si avvale del patrocinio dell’Av-
vocatura dello Stato ai sensi dell’articolo 43
del testo unico approvato con regio decreto
30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modi-
ficazioni. Il patrocinio per le cause pendenti
alla data di entrata in vigore della legge 28
ottobre 1994, n. 600, continua ad essere
esercitato per il solo grado in corso e salva
diversa determinazione dall’avvocato già in-
caricato.
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Art. 12.

(Norme transitorie e finali)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge si provvede alla
costituzione degli organi dell’ICE. Fino a ta-
le momento restano in vigore, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui al decre-
to-legge 29 agosto 1994, n. 522, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
1994, n. 600.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge il consiglio di
amministrazione, su proposta del direttore
generale, delibera, sentito il comitato con-
sultivo, lo statuto di cui all’articolo 1, com-
ma 1. Fino alla data di entrata in vigore del
nuovo statuto dell’ICE si applica, in quanto
compatibile, il regolamento emanato con il
decreto del Presidente della Repubblica 18
gennaio 1990, n. 49. Entro sei mesi il consi-
glio di amministrazione provvede alla rior-
ganizzazione dell’ICE, nonchè alla ridefini-
zione della pianta organica del personale,
tenendo conto delle effettive esigenze della
sede centrale, della riduzione del numero
delle sedi periferiche, nonchè della riorga-
nizzazione delle rete estera. La delibera
avente ad oggetto la ridefinizione della
pianta organica viene sottoposta all’appro-
vazione del Ministro vigilante, di concerto
con i Ministri del tesoro, della funzione
pubblica e del lavoro e della previdenza so-
ciale, unitamente ad un piano di ridimen-
sionamento dell’organico con una valutazio-
ne dei costi derivanti da incentivazioni
all’esodo volontario, da coprire anche me-
diante alienazione di cespiti patrimoniali.
Al residuo personale in esubero si applica-
no le norme che disciplinano i processi di
mobilità previsti dal decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, e successive modifica-
zioni e integrazioni.

3. Nel periodo tra la data di entrata in vi-
gore della presente legge e l’approvazione
del piano di attività di cui all’articolo 7, l’at-
tività dell’ICE prosegue in regime transito-
rio in base alle disposizioni vigenti ai sensi
della legge 18 marzo 1989, n. 106. I pro-
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grammi promozionali in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge vengo-
no completati secondo le disposizioni origi-
nariamente previste.

4. Sono abrogate le disposizioni incom-
patibili con la presente legge.




